
 

Delibera della Giunta Regionale n. 462 del 06/09/2012

 
A.G.C. 19 Piano Sanitario regionale e rapporti con le UU.SS.LL.

 

Settore 1 Programmazione

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RICONOSCIMENTO DEBITO FUORI BILANCIO - SENTENZA  N. 1870/2007 CON LA

QUALE IL T.A.R. CAMPANIA, NAPOLI, V SEZIONE, HA DETERMINATO IN EURO

1.200,00 (MILLEDUECENTOEURO/00) IL COMPENSO DA LIQUIDARE AL COMMISSARIO

"AD ACTA" CHE HA EMESSO, IN FUNZIONE SOSTITUTORIA, TUTTI GLI ATTI

NECESSARI ALL'ESECUZIONE DEL GIUDICATO. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dai Settori e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dai D irigenti dei Settori a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che 
a. con sentenza n.1870/2007 del 08/03/2007 il TAR Campania, Napoli – V Sezione - ha accolto il 

ricorso n.65/07 proposto dal Dott. Testa, per l’esecuzione del giudicato formatosi sulle sentenze 
n.784/2005 e n.2067/2006, emesse dalla medesima Sezione, ed ha assegnato alla Regione 
Campania il termine di 60 giorni entro il quale provvedere all’esecuzione delle stesse con 
l’avvertenza che, in caso di persistente inadempienza dell’Ente, il Prefetto di Caserta avrebbe 
nominato un  Commissario “ad acta” per l’emissione in via sostitutiva di tutti gli atti necessari 
all’esecuzione del giudicato (allegato 1); 

 
b. il Prefetto di Caserta, in data 27/03/2007 ha individuato, per le funzioni Commissariali, il Viceprefetto 

Dott.ssa Gerardina Basilicata, sostituita, in data 13 gennaio 2010, dal Viceprefetto Dott. Luigi 
Palmieri; 

 
c. il Commissario “ad acta” ha dato esecuzione alla sentenza in parola  con delibera del 04/08/2010, 

acquisita agli atti dell’A.G.C.Piano Sanitario Regionale con il prot. n. 2010  0669264 del 06/08/2010,  
riconoscendo al medesimo dott. Francesco Testa, con riferimento all’attività svolta nel periodo 1998-
2003, quale direttore generale della ex ASL Caserta 1, l’indennità premiale di cui al d.p.c.m. 502/95, 
come modificato dal d.p.c.m. 319/2001; 

 
d. ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3 della L.R. n. 7/02 e ss.mm.ii., è stata proposta al 

Consiglio Regionale la Delibera di Giunta Regionale n.814 del 20/11/2010, per il riconoscimento 
della legittimità del debito fuori bilancio derivante dalla citata Sentenza n.1870/2007 del T.A.R. 
Campania, Napoli, V Sezione, per l’esecuzione del giudicato formatosi sulle sentenze n.ri 784/2005 
e 2067/2006,  determinato, in via sostitutiva, dal Commissario “ad acta”, con deliberazione datata 
04/08/2010, nella misura complessiva di €69.050,42 (sessantanovemilacinquantaeuro/42) al lordo 
delle ritenute fiscali e/o previdenziali; 

 
e. con Decreto Dirigenziale n. 321 del 29/11/2010 è stata  impegnata la relativa somma,  mentre con 

Determina Dirigenziale n.1 del 14/02/2011 è stato liquidato il relativo importo alla competente 
Azienda Sanitaria Locale Caserta, per la successiva erogazione al beneficiario Dott. Francesco 
Testa; 

 
f. con nota prot.n.2011.0174345 del 03/03/2011 la documentazione relativa al procedimento in 

questione è stata inviata alla  Corte dei Conti,  Procura  Regionale presso la Sezione Giurisdizionale 
per la Campania; 

 
 
CONSIDERATO 
a. che con l’indicata Sentenza n.1870/2007 dell’ 08.03.2007  il TAR Campania, Napoli – V Sezione, 

ha, altresì, determinato in euro 1.200,00 (milleduecentoeuro/00) il compenso che 
l’Amministrazione regionale deve liquidare al predetto Commissario  “ad acta”,  per l’adozione in 
funzione sostitutoria di tutti gli atti necessari all’esecuzione del predetto giudicato; 

b. che con Sentenza n. 5766/2011 il TAR Campania, Napoli – V Sezione, ha, successivamente, 
respinto l’istanza del Commissario “ad acta” per la rideterminazione del relativo compenso 
(allegato 2); 

c. che la relativa spesa di €1.200,00 (milleduecentoeuro/00), oltre ad €102,00 (centodueeuro/00) per 
IRAP 8,50%, per un totale di €1.302,00 (milletrecentodueeuro/00), non essendo predeterminata in 
base ad un regolare impegno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai 
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sensi dell'art. 47, comma 3, della L.R. n. 7/02 e s.m.i., deriva dal fatto che si configura quale 
obbligazione sorta a seguito di pronuncia giudiziaria di condanna esecutiva; 

 
TENUTO CONTO, altresì, che:  
a. la L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 ha disciplinato l'ordinamento contabile della Regione Campania; 
b. l'art. 47, comma 3, della citata norma regionale, statuisce che il Consiglio Regionale riconosce la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti tra l'altro, da sentenze esecutive; 
c. la richiamata norma prescrive che detti riconoscimenti ed ogni conseguente decisione devono 

essere espressamente riferiti in sede di rendicontazione; 
d. l'art. 22 della legge finanziaria regionale n. 1/08, aggiungendo all'art. 47 della L.R. n. 7/02, il comma 

5, ha disposto che la proposta di riconoscimento di legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da 
sentenze esecutive si intende accolta qualora il Consiglio Regionale non si pronunci entro sessanta 
giorni dalla ricezione; 

e. con D.G.R.C. n. 1731 del 30.10.2006 è stato disciplinato l'iter procedurale per il riconoscimento dei 
debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il Tesoriere regionale; 

f. il Consiglio Regionale ha approvato il Bilancio di Previsione per l'anno 2012 con L.R. n. 2 del 
27/01/2012; 

g. la Giunta Regionale, con delibera n. 24 del 14/02/2012, ha approvato il bilancio gestionale 2012; 
 
CONSIDERATO che : 
a. il Bilancio gestionale relativo all'esercizio 2012, di cui alla delibera di G.R. n. 24 del 14/02/2012 

prevede alla U.P.B. 6.23.57 il capitolo di spesa 124, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio la 
cui gestione è attribuita al Settore 02 dell’AGC 08 ed il capitolo di spesa 588, denominato 
“Pagamento  debiti fuori bilancio di cui all'art. 47 della L.R. n. 7/02 di competenza dell'A.G.C. n. 19”; 

b. la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lettera b) della L.R. n. 7 del 30/4/2002, è 
autorizzata ad effettuare variazioni compensative, in termini di competenza e/o cassa, tra capitoli 
della medesima unità previsionale di base; 

c. la deliberazione di G.R. n. 1078 del 22/6/2007 disciplina, in relazione ai debiti fuori bilancio, 
l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e l’autorizzazione di variazioni compensative tra capitoli 
rientranti nella medesima unità previsionale di base;  

d. con deliberazione di G.R. n. 1731 del 30/10/2006 è stata approvata, tra l'altro, la “Scheda di 
rilevazione di partita debitoria”; 
 

RILEVATO , pertanto, che : 
a. occorre, chiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio”, 

derivante dalla Sentenza n.1870/2007 dell’ 08/03/2007, emessa dalla V Sezione del TAR Campania, 
Napoli (allegato 1), nella fattispecie relativamente alla liquidazione del compenso al Commissario “ad 
acta”,  secondo quanto riportato nella scheda di rilevazione di partita debitoria, allegata al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato 3); 

b. per provvedere al pagamento del debito de quo, da imputare al capitolo 588 – U.P.B. 6.23.57 -  della 
spesa, occorre procedere ad una variazione compensativa, in termini di competenza e cassa, fra 
capitoli della stessa U.P.B. ed, in specie, incrementare della somma di €1.302,00 
(milletrecentodueuro/00), di cui €1.200,00 (milleduecentoeuro/00) per il compenso al Commissario 
“ad acta”, al lordo della ritenuta d’acconto del 23%, e €102,00 (centodueuro/00) per IRAP 8,50%,  lo 
stanziamento di competenza e cassa del capitolo 588 – U.P.B. 6.23.57 e, parimenti, diminuire lo 
stanziamento di competenza e cassa del capitolo 124 – U.P.B. 6.23.57; 

c. l’A.C.G. Piano Sanitario, con nota prot. n. 2010.0863377 del 28/10/2010 diretta al Commissario ad 
acta, ha richiesto di conoscere, ai fini della liquidazione di che trattasi, le coordinate bancarie e 
prospetto di parcella, sollecitata con nota prot. n. 2011.0194016 del 10/03/2011; 

d. il Commissario ad acta, con nota prot.n. 4529/13 del 20/04/2011, ha segnalato di aver   interessato 
la V Sezione del TAR Campania al fine di un’eventuale rideterminazione del compenso,  
comunicando, altresì, le coordinate bancarie; 

e. l’A.G.C. Avvocatura, Settore Contenzioso Amministrativo e Tributario, con nota prot. n. 
2012.0014558 del 09/01/2012, ha trasmesso copia della Sentenza n. 5766/2011 (allegato 2), 
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depositata in data 19/11/2011 e pubblicata in data 13/12/2011, con la quale il TAR Campania, Napoli 
– V Sezione, pronunciandosi definitivamente, ha respinto l’istanza suddetta; 

 
VISTA: 
– la L.R. n. 7/2002; 
– la  L.R. n. 2 del 27/01/2012 di approvazione del Bilancio di previsione per l’anno 2012; 
– la Deliberazione G.R. n. 24 del 14/02/2012 di approvazione del bilancio gestionale 2012; 
– la sentenza  TAR  Campania, Napoli, V Sezione, n. 1870/2007; 
– la scheda di rilevazione debitoria che costituisce parte integrale e sostanziale del presente atto; 
 
PROPONGONO   e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
  

DELIBERA 
 

per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente trascritte : 
 

1) di PRENDERE ATTO della sentenza  n. 1870/2007 con la quale il  T.A.R. Campania, Napoli - V 
Sezione ha determinato  in €1.200,00 (milleduecentoeuro/00) il compenso che l’Amministrazione 
deve liquidare al Commissario “ad acta”, nominato dal Prefetto di Caserta, che ha emesso in 
funzione sostitutoria tutti gli atti necessari all’esecuzione del giudicato, comunque maggiorato di €102,00 (centodueuro/00) per IRAP da versare alla Regione Campania (allegato 1); 

 
2) di PRENDERE ATTO della Sentenza n. 5766/2011 (allegato 2), con la quale il TAR Campania, 

Napoli – V Sezione, pronunciandosi definitivamente, ha respinto l’istanza del Commissario “ad 
acta” per la rideterminazione del relativo compenso; 

 
3) di PROPORRE, pertanto, al Consiglio Regionale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 47, comma 3, 

lett. a) della L.R. n. 7/2002 e s.m., il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio,” 
derivante dalla Sentenza n.1870/2007 dell’08/03/2007, emessa dalla V Sezione del TAR 
Campania, Napoli (allegato 1), per un totale di €1.302,00 (milletrecentodueuro/00), quale  
compenso da liquidare al Commissario “ad acta” Viceprefetto  Dr. Luigi Palmieri, nato a Napoli il 
22/12/1951 C.F.PLMLGU51T22F839F, secondo quanto riportato nella scheda di rilevazione di 
partita debitoria, allegata al presente atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale 
(allegato 3); 

 
4) di AUTORIZZARE, ai sensi dell'art. 29, comma 9, lett. b), della L.R. n. 7/02, una variazione 

compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio 
finanziario, afferente i capitoli di seguito riportati, rientranti nella medesima Unità Previsionale di 
base: 
• capitolo di spesa n.124 (U.P.B. 6.23.57): riduzione dello stanziamento di competenza e di 

cassa per  €1.302,00 (milletrecentodueuro/00);    
• capitolo di spesa n.588 (U.P.B. 6.23.57): incremento dello stanziamento di competenza e di 

cassa per €1.302,00 (milletrecentodueuro/00); 
 

5) di DEMANDARE al Dirigente del Settore Programmazione della A.G.C. n.19 Piano Sanitario 
Regionale, i conseguenti atti di impegno e di liquidazione della predetta somma di €1.302,00 
(milletrecentodueuro/00), al lordo della ritenuta d’acconto ordinaria del 23%, oltre €102,00 
(centodueuro/00) per IRAP, da assumersi sul capitolo n. 588 della U.P.B. 6.23.57, da effettuarsi 
subordinatamente al riconoscimento da parte del Consiglio Regionale della legittimità della spesa 
quale debito fuori bilancio derivante da pronuncia giudiziaria di condanna esecutiva, ai sensi 
dell'art. 47 della L.R. n. 7/02 ed in osservanza di quanto previsto dalla D.G.R. n. 1731 del 
30/10/2006; 
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6) di DEMANDARE  all’Area 02 la trasmissione della presente deliberazione, per la legittimazione, al 
Consiglio Regionale, avendo cura di trasmettere al Settore Programmazione della A.G.C. n. 19 
Piano Sanitario Regionale copia della relata dell’avvenuta trasmissione; 

 
7) di SUBORDINARE , in ogni caso, l’atto di liquidazione alla verifica, presso l’A.G.C. Avvocatura, 

della notifica di atti di precetto e/o di procedure esecutive promosse o concluse da parte del 
creditore; 

 
8) di TRASMETTERE copia della presente deliberazione, per gli adempimenti di rispettiva 

competenza: 
• all'A.G.C. n. 19 Piano Sanitario Regionale – Settore Programmazione Sanitaria; 
• all' A.G.C. n. 08 Bilancio, Ragioneria e Tributi – Settore 01 Formazione del Bilancio Annuale e 

Pluriennale e Settore 02 Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio; 
• all'A.G.C. n. 04 Avvocatura – Settore Contenzioso Amministrativo e Tributario e Settore 

Contenzioso Civile e Penale per le valutazioni della sussistenza di eventuali azioni di 
responsabilità a carico dei proponenti per  gli atti impugnati innanzi all’autorità giudiziaria; 

• al Settore  Stampa, Documentazione, Informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione 
sul B.U.R.C. e al Tesoriere Regionale; 

• alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Campania, ai sensi dell’art. 
23 comma 5 della L. 289/2002.  
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